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Premessa 

 
Nella premessa della proposta di Piano per la transizione ecologica 

(PTE) viene evidenziato che tale piano “intende fornire informazioni di 
base e un inquadramento generale sulla strategia per la transizione 
ecologica, dare un quadro concettuale che accompagni gli interventi del 
piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”. 

Lo stesso PTE sottolinea che “per garantire il successo delle misure 
delineate nel PNRR, ma anche per le azioni del medio-lungo termine, si 
rendono necessari alcuni interventi chiave, che da una parte permettano la 
semplificazione delle procedure amministrative e l’accelerazione degli iter 
di approvazione dei progetti – pur nel rispetto della serietà delle necessarie 
valutazioni di impatto -, e che dall’altra creino le condizioni per la loro più 
celere esecuzione da parte della pubblica amministrazione. La revisione del 
Codice Appalti darà ulteriore sostegno al lavoro della pubblica 
amministrazione nel fluidificare le procedure amministrative”. 

Si ricorda che tali riforme, in linea con le previsioni del PNRR, sono state in 
parte effettuate con il D.L. 77/2021 che reca norme di semplificazione e 
accelerazione delle procedure di valutazione ambientale e paesaggistica (artt. 17-
29), di accelerazione delle procedure per le fonti rinnovabili e per l’efficienza 
energetica (artt. 30-33-ter) e di semplificazione per la promozione dell'economia 
circolare e il contrasto al dissesto idrogeologico (artt. 34-37-quater). 

 
Il PNRR dell’Italia 
A seguito del dibattito parlamentare sulla proposta di PNRR presentata dal 

Governo Conte II al Parlamento il 15 gennaio 2021 (dibattito conclusosi il 15 
aprile 2021) il Governo Draghi ha presentato (il 25 aprile 2021) un nuovo testo 
del PNRR, oggetto di comunicazioni del Presidente del Consiglio alle Assemblee 
di Camera e Senato il 26 e 27 aprile 2021. Successivamente, il 30 aprile 2021, 
il PNRR dell'Italia è stato ufficialmente trasmesso alla Commissione europea (e, 
subito dopo, al Parlamento italiano). Per approfondimenti su tale testo si veda 
il dossier dei Servizi studi di Camera e Senato. 

Il 22 giugno 2021 la Commissione europea ha pubblicato  la proposta di 
decisione di esecuzione del Consiglio, fornendo una valutazione globalmente 
positiva del PNRR italiano. La proposta è accompagnata da una dettagliata analisi 
del Piano (documento di lavoro della Commissione). 

Il 13 luglio 2021 il PNRR dell'Italia è stato definitivamente approvato 
con Decisione di esecuzione del Consiglio, che ha recepito la proposta della 
Commissione europea. Alla Decisione è allegato un corposo allegato con cui 
vengono definiti, in relazione a ciascun investimento e riforma, precisi obiettivi e 
traguardi, cadenzati temporalmente, al cui conseguimento si lega l'assegnazione 
delle risorse su base semestrale. 

https://www.camera.it/temiap/2021/06/25/OCD177-4986.pdf
https://temi.camera.it/dossier/OCD18-15160/il-piano-nazionale-ripresa-e-resilienza-14.html
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/com_2021_it.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/com_2021_it.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/swd_2021_it.pdf
https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2021/07/13/council-gives-green-light-to-first-recovery-disbursements/
https://www.camera.it/temiap/2021/07/13/OCD177-5010.pdf
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Per un'analisi del PNRR dell'Italia e della Decisione di esecuzione del 
Consiglio si rinvia  al dossier dei Servizi studi di Camera e Senato e 
all'apposita sezione del Portale delle documentazione della Camera dei deputati. 

Il 13 agosto 2021 la Commissione europea, a seguito della valutazione positiva 
del PNRR, ha erogato all'Italia 24,9 miliardi a titolo di prefinanziamento (di 
cui 8,957 miliardi a fondo perduto e per 15,937 miliardi di prestiti), pari al 13% 
dell'importo totale stanziato a favore del Paese. 

 
Nel PTE viene evidenziato che il PNRR “rappresenta il primo deciso impulso 

all’avvio di un processo di transizione ecologica di grande portata garantendo un 
volume di investimenti di rilievo assoluto, pari a 222,1 miliardi di euro (191,5 
miliardi di euro finanziati attraverso il Dispositivo per la ripresa e la resilienza e 
30,6 miliardi attraverso il Fondo complementare), vincolati ad un serrato 
cronoprogramma che si chiuderà nel 2026. Ma le scelte progettuali e le relative 
attuazioni, adattamenti ed integrazioni avranno impatti nel lungo periodo e ben 
oltre il prossimo quinquennio”. 

La Missione 2 del PNRR, che rappresenta sostanzialmente il cuore del presente 
PTE, concerne i grandi temi dell’agricoltura sostenibile, dell’economia circolare, 
della transizione energetica, della mobilità sostenibile, dell’efficienza energetica 
degli edifici, delle risorse idriche e dell’inquinamento.  

Le risorse (in miliardi di euro) previste dal PNRR risultano così articolate tra le 
varie componenti: 

 

Missione 
2 

Rivoluzione verde e 
transizione ecologica 

PNRR 
(a) 

React EU 
(b) 

Fondo 
compl. (c) 

Totale 
(a+b+c) 

M2C1 
Economia circolare e 
agricoltura sostenibile 5,27 0,50 1,20 6,97 

M2C2 
Transizione energetica e 
mobilità sostenibile 23,78 0,18 1,40 25,36 

M2C3 
Efficienza energetica e 
riqualificazione degli 
edifici 

15,36 0,32 6,56 22,24 

M2C4 
Tutela del territorio e 
della risorsa idrica 15,06 0,31 0,0 15,37 

          Totale Missione 2 59,47 1,31 9,16 69,94 
 
Nella premessa del Piano per la transizione ecologica viene inoltre 

sottolineato che il PTE intende altresì “promuovere una riflessione su questi 
temi di grande impatto culturale, tecnologico e socio-economico” e che 
“ulteriori elementi, dati quantitativi e cronoprogrammi saranno 
contenuti in un secondo documento a seguire”.  

Nel documento si sottolinea inoltre che il PTE si inserisce in un preciso 
contesto internazionale, che vede come riferimento l'Agenda ONU 2030 per 

https://www.camera.it/temiap/2021/06/25/OCD177-4986.pdf
https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2021/07/13/council-gives-green-light-to-first-recovery-disbursements/
https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2021/07/13/council-gives-green-light-to-first-recovery-disbursements/
https://temi.camera.it/dossier/OCD18-15347/il-piano-nazionale-ripresa-e-resilienza-10.html
https://temi.camera.it/leg18/pnrr.html
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lo sviluppo sostenibile e il Green Deal lanciato dall’UE (v. infra), e che i 
suoi 5 macro-obiettivi sono: 
• neutralità climatica, cioè azzerare entro il 2050 le emissioni di gas serra 

per stabilizzare il pianeta entro i limiti di sicurezza dettati dagli Accordi 
di Parigi; ciò dovrà avvenire in particolare attraverso la progressiva 
uscita dalle fonti fossili e la rapida conversione verso fonti rinnovabili 
nella produzione di energia, nei trasporti, nei processi industriali, nelle 
attività economiche, negli usi civili e sollecitando la transizione verso 
un’agricoltura e una zootecnia sane, rigenerative e circolari secondo la 
strategia europea “farm to fork”, “dal produttore al consumatore”. 

• azzeramento dell’inquinamento, attraverso una rivoluzione della 
mobilità fino alla sua completa sostenibilità climatica e ambientale e la 
minimizzazione (entro il 2050) di inquinamenti e contaminazioni di aria, 
acqua e suolo; 

• adattamento ai cambiamenti climatici mediante il contrasto dei 
fenomeni di dissesto idrogeologico, di spreco delle risorse idriche e 
dell’erosione della biodiversità terrestre e marina con politiche 
finalizzate ad aumentare la resilienza dei sistemi naturali e antropici, e 
delle risorse idriche, anche attraverso l’azzeramento del consumo di 
suolo; 

• ripristino della biodiversità e degli ecosistemi. In collegamento con gli 
obiettivi di mitigazione e adattamento, ci si propone di potenziare il 
patrimonio di biodiversità nazionale con misure di conservazione 
(aumento delle aree protette terrestri e marine) e di implementazione di 
soluzioni “basate sulla natura” al fine di riportare a una maggiore 
naturalità aree urbane, degradate e ambiti fondamentali come i fiumi e le 
coste; 

• transizione verso l’economia circolare e la bioeconomia per 
permettere non solo il riciclo e il riuso dei materiali ma anche il disegno 
di prodotti durevoli, improntando così i consumi al risparmio di materia 
e prevenendo alla radice la produzione di rifiuti, nonché eliminare 
inefficienze e sprechi e promuovere una gestione circolare delle risorse 
naturali e degli scarti anche in ambito agricolo e più in generale dei 
settori della bioeconomia. 
 
Tali macro-obiettivi sono articolati in 8 aree di intervento, a ciascuna 

delle quali è dedicata una specifica analisi nel seguito del presente dossier. 
Per ognuna di tali aree i principali obiettivi indicati dal PTE sono: 

1. Decarbonizzazione 
Il PTE ricorda che le tappe della decarbonizzazione italiana sono scandite 
dagli impegni europei (“net zero” al 2050 e riduzione del 55% al 2030 
delle emissioni di CO2 rispetto al 1990) e che la quota di elettrificazione 
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del sistema dovrà progressivamente tendere e superare quota 50%. 
L’apporto delle energie rinnovabili alla generazione elettrica dovrà 
raggiungere almeno il 72% al 2030 e coprire al 2050 quote prossime al 
100% del mix energetico primario complessivo. 

2. Mobilità sostenibile 
Il PTE ricorda l’obiettivo “net zero” per trasporto navale ed aereo e la 
spinta su alta velocità e traffico merci su rotaia, nonché che il PNRR 
rappresenta un cambio di passo verso la mobilità sostenibile, con 
investimenti nel periodo 2021-26 per circa 38 miliardi di euro nelle 
Missioni 2 e 3. Il PTE ricorda altresì che nel periodo successivo al 2030, 
per centrare l’obiettivo di decarbonizzazione completa, almeno il 50% 
delle motorizzazioni dovrà essere elettrico. Un peso analogo dovranno 
avere idrogeno, biocarburanti e carburanti sintetici ad impatto zero. In un 
quadro coordinato a livello europeo i sussidi ai combustibili fossili 
dovranno essere progressivamente eliminati mentre al trasporto aereo, 
marittimo e dei veicoli su strada dovrà essere valutata la possibilità di 
estendere il sistema ETS. 

3. Miglioramento della qualità dell’aria 
Il PTE sottolinea che molte misure previste dal PNRR avranno effetti 
positivi sulla qualità dell’aria entro il 2026 e che il PTE stesso predispone 
una serie di misure per rispettare gli obiettivi europei di riduzione degli 
inquinanti al 2030 e le ambizioni poste dal Piano Toward Zero Pollution 
della Commissione europea. Il PTE sottolinea altresì che un’attenzione 
particolare andrà riservata all’impiego di biomasse e bioenergie e a una 
progressiva riduzione delle emissioni del settore agricolo (come 
l’ammoniaca). Gli obiettivi al 2050 prevedono il rispetto dei valori molto 
più cautelativi stabiliti dall’Organizzazione mondiale della sanità. Misure 
verranno prese anche per il contrasto dell'inquinamento indoor. 

4. Contrasto al consumo di suolo e al dissesto idrogeologico 
L’obiettivo del Piano è arrivare a un consumo zero netto entro il 2030, sia 
minimizzando gli interventi di artificializzazione, sia aumentando il 
ripristino naturale delle aree più compromesse, quali gli ambiti urbani e le 
coste. Il Piano prevede altresì di mettere in sicurezza il territorio 
rafforzando la governance e un sistema di monitoraggio avanzato che 
diano coerenza a un programma nazionale di prevenzione e contrasto.  

5. Risorse idriche e relative infrastrutture 
Il PTE sottolinea che entro il 2026 gli interventi previsti dal PNRR, per 4,3 
miliardi di euro, intendono potenziare infrastrutture di 
approvvigionamento idrico primario, reti di distribuzione, fognature e 
depuratori, soprattutto nel Meridione, digitalizzare e distrettualizzare le reti 
di distribuzione, ridurre del 15% le dispersioni di rete e ottimizzare i 
sistemi di irrigazione nel 12% delle aree agricole. Per la stessa data sono 
previste riforme per rafforzare il Piano nazionale degli interventi nel 
settore idrico e rendere più efficiente la gestione delle acque con la 
formazione di consorzi pubblico-privato a livello sovracomunale. Entro il 
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2040 si prevede il completamento dei lavori di potenziamento e rinnovo e 
aumento di qualità ed efficienza delle principali infrastrutture idriche. 

6. Biodiversità 
In linea con la strategia europea, il PTE prevede un consistente 
potenziamento delle aree protette (dal 10 al 30%), l’adozione di “soluzioni 
basate sulla natura” per il ripristino degli ecosistemi degradati e una forte 
spinta nel monitoraggio a fini scientifici su habitat e specie a rischio. I 
parchi nazionali e le aree marine protette verranno digitalizzati entro il 
2026 per monitorare pressioni e stato delle specie, semplificare le 
procedure amministrative e migliorare i servizi ai visitatori. In relazione 
alle foreste il PTE sottolinea che è essenziale promuovere una loro tutela 
attiva attraverso forme di gestione sostenibile, una loro espansione in aree 
residuali e degradate e la valorizzazione nazionale del legname quale 
duraturo stoccaggio di carbonio. Il PTE prevede inoltre il rafforzamento 
della biodiversità nelle 14 aree metropolitane attraverso un programma di 
forestazione urbana (con la piantagione di 6,6 milioni di alberi) e di 
ripristino degli habitat degradati. Anche i fiumi verranno interessati da 
massicci interventi di rinaturalizzazione, a partire dal Po, per garantire la 
loro funzione essenziale di corridoi ecologici. 

7. Tutela del mare 
Il PTE ricorda che il PNRR prevede investimenti nelle attività di ricerca e 
osservazione dei fondali e degli habitat marini, anche attraverso il 
potenziamento di una flotta dedicata, e che l’obiettivo delle ricerche è 
avere il 90% dei sistemi marini e costieri mappati e monitorati, e il 20% 
restaurati. Gli obiettivi di conservazione prevedono di portare al 30% 
l’estensione delle aree marine protette, di cui il 10% con forme rigorosa di 
protezione entro il 2030. Altre misure al 2030 riguardano il contrasto della 
pesca illegale, azioni coordinate con altri Paesi per la minimizzazione dei 
rifiuti marini e la promozione del turismo sostenibile. 

8. Promozione dell’economia circolare 
Il PTE sottolinea che l’economia circolare è una sfida epocale che punta 
all’eco-progettazione di prodotti durevoli e riparabili per prevenire la 
produzione di rifiuti e massimizzarne il recupero, il riutilizzo e il riciclo. A 
questo fine verrà pubblicata (entro il 2022) la nuova “Strategia nazionale 
per l’economia circolare” con l’obiettivo di promuovere una economia 
circolare avanzata e di conseguenza una prevenzione spinta della 
produzione di scarti e rifiuti (-50%) entro il 2040. La Strategia punta anche 
al potenziamento della bioeconomia circolare. Parallelamente verrà portata 
a termine l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti su tutto il territorio 
nazionale avviata dal PNRR per rispettare gli obiettivi europei al 2030-
2040 per imballaggi, plastica, tessuti, carta, alluminio, rifiuti da 
demolizione, rifiuti elettrici ed elettronici e per ridurre lo spreco di acqua e 
alimenti. 
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Dal punto di vista degli investimenti necessari, nel PTE si evidenzia che 
“ai fondi del PNRR dovranno affiancarsi, per le misure di competenza, i 
fondi della coesione europea e nazionale e i fondi di bilancio ordinario 
gestiti dalla pubblica amministrazione centrale e dagli enti territoriali e 
contemporaneamente, dovrà essere promossa l’attivazione di ulteriori 
investimenti da parte degli operatori privati e pubblico-privati”. 

Il PTE ricorda che il piano è frutto del lavoro collettivo del Comitato 
interministeriale della transizione ecologica (CITE) e che si sviluppa a 
partire dalle linee già delineate dal PNRR proiettandole al completo 
raggiungimento degli obiettivi al 2050. Viene inoltre sottolineato che il 
Comitato interministeriale per la transizione ecologica avrà la responsabilità 
della programmazione e del monitoraggio del processo fino al 
raggiungimento del suo fine. 

Nel documento sono evidenziati i seguenti profili rilevanti per la 
governance e il monitoraggio del Piano: 

• legalità. Si sottolinea che l’esigenza di assicurare un processo di 
transizione ecologica veloce, oltre che equo e giusto, è 
strettamente connessa a quella di disporre di procedure 
amministrative trasparenti che permettano l’implementazione di 
piani e programmi da parte dei soggetti pubblici impermeabili a 
episodi di infiltrazione della criminalità; 

• fiscalità. Si sottolinea che la tassazione indiretta può influenzare il 
comportamento dei consumatori garantendo modelli di consumo e 
produzione sostenibili e deve, quindi, essere concepita e applicata 
allo scopo di supportare la transizione ecologica nelle sue diverse 
declinazioni. In particolare, viene ricordato che l’applicazione 
dell’accisa sui prodotti energetici, opportunamente modulata 
anche in relazione alle emissioni di CO2 e delle altre emissioni di 
gas serra, può essere utilizzata per correggere le esternalità 
negative sociali, legate ad effetti ambientali e sulla salute umana. 

 
La nuova governance ambientale: il MITE e il CITE 
Con il D.L. 22/2021, convertito dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, è stata 

operata una rilevante ridefinizione della governance ambientale. 
L’articolo 2 ha previsto la trasformazione del Ministero dell'ambiente e della 

tutela del territorio e del mare in Ministero della transizione ecologica (MiTE). 
In particolare, il comma 2 di tale articolo ha disposto il trasferimento di 
competenze in materia di politica energetica dal Ministero dello sviluppo 
economico (MiSE) al MiTE ed una complessiva ridefinizione delle funzioni di 
tale ultimo Dicastero. 

L’articolo 4 del medesimo decreto-legge ha istituito, presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, il Comitato interministeriale per la transizione 
ecologica (CITE) con il compito di assicurare il coordinamento delle politiche 
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nazionali per la transizione ecologica e la relativa programmazione, ferme 
restando le competenze del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile. 

Lo stesso articolo ha attribuito al CITE il compito di provvedere 
all’approvazione (entro cinque mesi dalla data di entrata in vigore del D.L. 
22/201) del Piano per la transizione ecologica (PTE), al fine di coordinare le 
politiche in materia di: 

a) riduzione delle emissioni di gas climalteranti; 
b) mobilità sostenibile; 
c) contrasto del dissesto idrogeologico e del consumo del suolo; 
c-bis) mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici; 
d) risorse idriche e relative infrastrutture; 
e) qualità dell'aria; 
f) economia circolare; 
f-bis) bioeconomia circolare e fiscalità ambientale, ivi compresi i sussidi 

ambientali e la finanza climatica e sostenibile. 
 
Il comma 4 dell’art. 4 dispone inoltre che: 
- il PTE individua le azioni, le misure, le fonti di finanziamento, il relativo 

cronoprogramma, nonché le amministrazioni competenti all'attuazione delle 
singole misure; 

- sulla proposta di Piano predisposta dal CITE è acquisito il parere della 
Conferenza unificata, che è reso nel termine di venti giorni dalla data di 
trasmissione, e che la proposta stessa è contestualmente trasmessa alle Camere per 
l'espressione dei pareri delle Commissioni parlamentari competenti per 
materia, che si pronunciano nel termine di trenta giorni dalla data di 
trasmissione; 

- il PTE è approvato in via definitiva dal CITE entro trenta giorni 
dall'espressione dei pareri ovvero dall'inutile decorso dei termini previsti. 

 
Il comma 4-bis dispone inoltre che, dopo l'approvazione definitiva del Piano da 

parte del CITE, il Presidente del Consiglio dei ministri o un Ministro da lui 
delegato trasmette alle Camere, entro il 31 maggio di ogni anno, una relazione 
annuale sullo stato di attuazione del Piano, dando conto delle azioni, delle 
misure e delle fonti di finanziamento adottate. 

Il successivo comma 6 dispone che il CITE monitora l'attuazione del Piano, lo 
aggiorna in funzione degli obiettivi conseguiti e delle priorità indicate anche in 
sede europea e adotta le iniziative idonee a superare eventuali ostacoli e ritardi. 

Gli indicatori di monitoraggio da affiancare al piano sono presentati 
nell’allegato 4 allo schema in esame, il quale preannuncia, in proposito, che il 
CITE si doterà di “analisi di scenario di natura climatica, ambientale, sociale ed 
economica al fine di garantire un background quantitativo al processo di 
identificazione delle scelte di policy più adeguato al raggiungimento degli 
obiettivi del piano”. 
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L’art. 4 del D.L. 22/2021 ha inoltre affidato al CITE la competenza a 
provvedere con cadenza almeno triennale, con apposita delibera, su proposta del 
Ministro della transizione ecologica, all'aggiornamento della Strategia 
nazionale per lo sviluppo sostenibile. Il PTE sottolinea in proposito che in tal 
modo si è creato “un legame indissolubile tra la transizione ecologica e la 
sostenibilità che risponde al quadro di riferimento dell’Unione europea”. 

 
Oltre ai contenuti illustrati, che sono approfonditi nell’allegato 1 al 

piano, il PTE fornisce (nell’allegato 2) una sintesi delle principali politiche 
internazionali, europee e nazionali nelle materie della transizione ecologica 
e (nell’allegato 3) il cronoprogramma di implementazione del PTE nel 
quadro delle misure previste dal PNRR. Infine nell’allegato 4 sono proposti 
alcuni indicatori da utilizzare per il monitoraggio. 
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Il futuro delineato dal Piano 
Il Piano di transizione ecologica intende tracciare le tappe per la 

trasformazione ambientale, economica e socio-politica ritenuta 
necessaria per avviare mutamenti di lungo periodo. Questi hanno la finalità 
di determinare la radicale trasformazione degli assetti economici, industriali 
e sociali necessari a scongiurare il pericolo che i cambiamenti climatici in 
corso e la riduzione della biodiversità compromettano i progressi e i 
benefici raggiunti dal genere umano. 

Oltre che sul Green Deal (su cui si veda, infra, il successivo paragrafo), il 
piano è basato sui seguenti documenti internazionali:  

1) l'Accordo di Parigi, sottoscritto nel dicembre 2015 da 190 parti contraenti. 
Stabilisce un quadro globale per evitare pericolosi cambiamenti climatici. 
Ha posto l'ambizioso obiettivo di contenere il riscaldamento globale entro 
1,5 gradi rispetto ai livelli preindustriali entro fine secolo, limite massimo 
oltre il quale si ritiene che l'impatto delle temperature si tradurrebbe in 
gravi danni per gli abitanti e l'ecosistema del pianeta;  

2) l'Agenda 2030 delle Nazioni Unite. Si tratta di un programma d'azione per 
le persone, il pianeta e la prosperità sottoscritto nel 2015 dai Governi dei 
193 Paesi membri dell'ONU. Essa ingloba 17 obiettivi per lo sviluppo 
sostenibile, tra cui "assumere azioni urgenti per combattere il cambiamento 
climatico e le sue conseguenze" (obiettivo 13) e l'obiettivo 15, relativo a 
biodiversità, foreste e desertificazione.   

Viene specificato che il piano accompagnerà il processo di transizione 
per la sua intera durata, con target specifici, attività di monitoraggio e 
aggiustamenti continui, anche su base annuale, in relazione agli stati di 
avanzamento delle trasformazioni in atto e ai progressi scientifici e 
tecnologici. Esso si ispira da un lato al principio di massimizzazione dei 
benefici per l'ambiente, la salute, il lavoro e l'occupazione, e dall'altro a 
realismo, non ricorrendo a promesse che non è possibile realizzare nei 
tempi definiti.  

Il Green deal europeo  
Il Piano si inserisce all'interno del Green deal, il programma europeo per 

una nuova crescita sostenibile dell'Unione europea, finalizzato a rendere 
l'Europa il primo continente a impatto climatico zero entro il 2050. Si 
vuole dare impulso a una crescita compatibile con un ambiente sano e una 
popolazione che possa aspirare, senza discriminazioni, a più che 
soddisfacenti condizioni di vita. Per il finanziamento del Green deal sono 
state messe a disposizione specifiche risorse all'interno di "Next Generation 
EU" (NGEU). In particolare, il 37 per cento delle risorse complessivamente 

https://ec.europa.eu/clima/policies/international/negotiations/paris_it
https://unric.org/it/agenda-2030/
https://www.un.org/sustainabledevelopment/
https://www.un.org/sustainabledevelopment/
https://www.un.org/sustainabledevelopment/climate-change/
https://www.un.org/sustainabledevelopment/biodiversity/
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
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richieste dagli Stati membri nei rispettivi PNRR è dedicato a interventi di 
contrasto al cambiamento climatico. Specifiche risorse sono poi disponibili 
all'interno del Fondo speciale per una transizione giusta, focalizzato al 
sostegno delle attività che più di altre risentiranno negativamente 
dell'impatto di tale transizione, con una dotazione di 17,5 miliardi di euro.  

NGEU integra il Quadro finanziario pluriennale dell'Unione europea 2021-
2027. E' uno strumento di natura emergenziale, durata temporanea e valenza una 
tantum, utilizzabile esclusivamente ai fini della risposta alla crisi e delle misure 
per la ripresa, in virtù del quale la Commissione europea è autorizzata a sollecitare 
prestiti sui mercati dei capitali per un ammontare totale di 750 miliardi di euro, 
390 dei quali destinati a sovvenzioni e 360 a prestiti. Quasi il 90 per cento delle 
risorse NGEU è destinato al Recovery and Resilience Facility, disciplinato dal 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 
febbraio 2021. Per accedere a tali ultime risorse, gli Stati membri hanno dovuto 
presentare dei Piani di ripresa e di resilienza (PNRR) in cui hanno delineato le 
riforme e gli investimenti che si propongono di realizzare. 

La figura 1 sintetizza gli ambiti di intervento del Green deal.  

 
Figura 1 - Schema del Green deal europeo 

La figura 2 riassume invece gli obiettivi che l'Unione europea auspica di 
raggiungere al 2030 e al 2050. Rileva, in particolare, l'obiettivo collettivo 
di riduzione delle emissioni nette di gas a effetto serra pari ad almeno il 
55% entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990. 

https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal/finance-and-green-deal/just-transition-mechanism_it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32021R0241&from=EN
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Figura 2 - Roadmap obiettivi europei di decarbonizzazione al 2030 e al 2050 

Al fine di raggiungere questi obiettivi, la Commissione europea ha 
presentato il 14 luglio 2021 una serie di proposte, in cui si rivede e si 
aggiorna la normativa dell'UE al fine di garantire che essa sia in linea con 
gli obiettivi climatici concordati dal Consiglio e dal Parlamento europeo. 
Tali dodici strumenti legislativi assieme costituiscono il cd. pacchetto 
"pronti per il 55 per cento" (Fit for 55). La figura 3 raffigura in maniera 
schematica l'architettura del pacchetto:  

 
Figura 3 - Architettura del pacchetto "Fit for 55". 

https://www.consilium.europa.eu/it/policies/eu-plan-for-a-green-transition/
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/eu-plan-for-a-green-transition/
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Tra le proposte che il Governo individua come particolarmente 
importanti si ricordano quelle relative a:  

1) una revisione del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE 
(EU ETS), che comprende la sua estensione al trasporto marittimo, 
la revisione delle norme sulle emissioni del trasporto aereo e 
l'istituzione di un sistema di scambio di quote di emissione distinto 
per il trasporto stradale e l'edilizia;  

2)  una revisione del regolamento sulla condivisione degli sforzi che 
disciplina gli obiettivi di riduzione degli Stati membri nei settori non 
compresi nell'EU ETS;  

3) una revisione della direttiva sulla promozione delle energie 
rinnovabili per raggiungere entro il 2030 l'obiettivo di produrre il 40 
per cento dell'energia da fonti rinnovabili;  

4) un insieme di misure atte a ridurre le emissioni nel settore dei 
trasporti stradali. Le nuove autovetture dovrebbero ridurre le 
emissioni del 55 per cento al 2030; 

5) l'istituzione di un Fondo sociale per il clima, con una dotazione di 
72,2 miliardi di euro per il periodo 2025-2032 allo scopo di 
finanziare investimenti di efficienza energetica ed aiutare i cittadini a 
investire in nuovi sistemi di riscaldamento e raffrescamento e ad 
accedere a una mobilità più pulita.  

Lo scenario globale 
In un ambito più generale, si individuano le seguenti sfide globali:  
1) cambiamento climatico e inquinamento, determinati in primis 

dalla diffusione delle fonti fossili in virtù della loro densità 
energetica e versatilità;  

2) energia, in termini di auspicabile decarbonizzazione dei processi 
energetici, elettrificazione di molti usi termici e sostituzione di 
combustibili fossili con combustibili rinnovabili e puliti. Studi 
recenti citati dal Governo ritengono che un ruolo chiave nella 
riduzione delle emissioni potrebbe essere svolto dall'idrogeno;  

3) sovrappopolazione, malnutrizione e spreco di cibo, per contrastare 
i quali si ritiene tra l'altro opportuno intervenire sui modelli di 
sviluppo delle città e lavorare per superare la contrapposizione con la 
campagna sviluppatasi nei secoli passati;  

4) minacce alla biodiversità. Il rapporto sullo stato della natura in 
Europa evidenzia il costante declino delle specie e degli habitat in 
buona salute. Anche in risposta a tale situazione è stata elaborata la 
Strategia UE per la biodiversità per il 2030, che propone un'azione 

https://www.eea.europa.eu/publications/state-of-nature-in-the-eu-2020
https://www.eea.europa.eu/publications/state-of-nature-in-the-eu-2020
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52020DC0380&from=EN
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coordinata per la quale - si evidenzia - è necessaria una 
"trasformazione del modo di produrre, consumare, muoversi, fare 
ricerca" in tempi relativamente ristretti. 

Pilastro sociale della transizione 
Il Governo puntualizza come la transizione energetica ed il phase-out dai 

combustibili fossili avranno come prevedibile conseguenza anche la 
trasformazione radicale di intere filiere produttive. Proprio questo 
determinerà la necessità di politiche di sostegno al lavoro e di integrare la 
dimensione sociale, anche in virtù della rilevanza del Piano per le prossime 
generazioni e in omaggio al principio fondamentale per cui "nessuno deve 
essere lasciato indietro". Si prevede in particolare la necessità di attivare 
specifici interventi di politiche attive per il lavoro, ricorrendo a 
ammortizzatori sociali ma anche a percorsi di formazione specifica e 
riqualificazione.  
Ruolo della ricerca scientifica e tecnologica e attività di foresight 

Ai fini di realizzare la transizione ecologica, si evidenzia in particolare 
l'importanza di dedicare più risorse alla ricerca scientifica, rafforzando le 
sinergie fra attori e finanziamenti pubblici già disponibili e creando 
interconnessioni stabili tra il mondo di ricerca, università, start-up e 
imprese. Si intende così favorire il trasferimento tecnologico in grado di 
ridurre gli impatti ambientali del sistema produttivo.  

Altrettanto importante è ritenuta nel documento l'attività di prospezione 
delle tendenze future (foresight) atta a pianificare azioni di breve termine 
partendo da visioni e prospettive di lungo-termine.  

Il documento evidenzia che il foresight 'non intende prevedere il futuro, ma lo 
esplora tracciando i percorsi di transizione' necessari a delineare soluzioni alle 
problematiche delle nostre società. 
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https://documenti.camera.it/leg18/doc/testoPNRR.pdf
http://documenti.camera.it/leg18/dossier/pdf/DFP28a.pdf?_1631111452156
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32021R1119
https://ec.europa.eu/clima/policies/eu-climate-action/delivering_en
https://ec.europa.eu/clima/policies/eu-climate-action/delivering_en
https://ec.europa.eu/clima/policies/strategies/2050_en
https://ec.europa.eu/clima/policies/strategies/2050_en
https://ec.europa.eu/clima/policies/eu-climate-action/2030_ctp_en
https://ec.europa.eu/clima/policies/eu-climate-action/2030_ctp_en
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